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L'Eutanasia dei bambini 
Il 27 novembre, la Commissione "Giustizia e affari sociali" del Senato belga ha approvato, a 

larghissima maggioranza, 50 voti a favore e appena 17 contrari, il progetto di legge che 

consente l'eutanasia per i bambini gravemente malati e sofferenti, a prescindere dall'età. La 

legge, quasi certamente, sarà approvata il prossimo anno. 

Già nel 2002, il Belgio aveva approvato l' "Act on Euthanasia" , garantendo il diritto di porre 

fine alla propria vita agli adulti e ai minori emancipati, ed escludendo dalla responsabilità 

penale il medico che attivamente la esegua. Ad una Commissione Federale è stato attribuito il 

compito di vigilare sul rispetto dei requisiti e delle procedure previste dalla legge. 

Con l'estensione del provvedimento, i medici potranno porre "fine alla vita di un bambino, 

qualora si trovi in una situazione medica senza uscita, in uno stato di sofferenza fisica o 

psichica costante e insopportabile e che presenti una domanda di eutanasia". 

Come già accade in Olanda, anche in Belgio l'eutanasia è entrata nei reparti di pediatria. 

Questo emerge dal rapporto "Medical end-of-life decisions in neonates and infants in 

Flanders" pubblicato nel 2005 dal Lancet, in cui si evidenzia la somministrazione di farmaci 

letali a scopo di eutanasia, sia ai neonati che ai bambini più grandi. 

La legge olandese sull'eutanasia prevedeva il limite dei 12 anni, in Belgio addirittura non ci 

sono limiti d'età. 

Siamo di fronte ad una legge che rappresenta un notevole passo indietro per l'umanità. 

A nulla valgono le parole contenute nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e nella 

Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, da cui emerge la necessità di curare e 

tutelare in maniera speciale il bambino, proprio perché creatura più fragile.  

La speciale protezione dovuta al fanciullo, stabilita dalla Dichiarazione di Ginevra sui diritti 

del fanciullo del 1924 e nella Dichiarazione dei diritti del fanciullo adottata dalle Nazioni 

Unite nel 1959, è stata riconosciuta nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, nel 

Patto internazionale sui diritti civili e politici (in particolare negli articoli 23 e 24) e nel Patto 

internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (in particolare nell'articolo 10) e negli 

statuti e strumenti delle agenzie specializzate e delle organizzazioni internazionali che 

operano nel settore della protezione dell'infanzia. 
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Bisognerebbe invece intervenire per assicurare un maggiore sostegno ai bambini ed alle 

famiglie , diffondendo il ricorso alle terapie palliative e antalgiche. 

Ancora un tentativo di distruggere la vita umana, di fronte al quale l'Europa non può tacere e 

restare immobile.
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